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L'inchiesta dell'Unità « dentro » i problemi della Toscana: 1) il Grossetano 

La sfida ecologica della sinistra maremmana 
Un patrimonio immenso dal Parco dell'Uccellina all'isola del Giglio, dal lago di Burano, all'Armata che le giunte 
di sinistra e i comunisti hanno difeso strenuamente - Come si costruiva fino al 1970 e quello che si fa adesso 
GROSSETO — Primo: non in­
quinare. ua l l a montagna al­
la laguna, aall untinone m 
1 irreno e stata questa ia p ie 
rogauva tu lonuo cne ha gui­
dato 1 azione (iene amnuiu-
strazioni ui smisti aa. 

l u t t i elicono Maremma 
Maremma, ma a otm te­
nerla e una Maremma armici. 
Urandi a tee \ e iu i ; \ e r e e 
propue oasi; lagni da salvare 
come queno ai mirano, un 1-
soia n ciigno — Mina qua­
le non lar dilungare gii arti­
gli delia specuiazione. Lna 
catena cu centri M o n a , im­
mersi in questa natura, oa 
non pietra ìcdre. Ln mare d i e 
e fonte di vita e di guadagni 
ma ancne di preoccupa/-ioni. 
Seguiamo li sentiero (ti que­
sta complessa azione a daesa 
del territorio. 

« Potremmo fare una \ era 
e propria mappa di questo 
nostro agire in situazioni dif­
ferenziate Ma per le .specin-
che caratteristiche ambientali 
che per il grado di matura­
zione degli interventi. Volen­
do cogliere l'elemei.to uniti-
cante dirò che gli eiiti locali 
diretti dalle forze di sinistra, 
e da noi comunisti, sono sta­
ti all'altezza di questa sfida 
ecologica. E in questo è stato 
decisivo anche l'apporto della 
Regione ». Flavio Tattarini . 
segretario provinciale del 
PCI, riassume così, in un 
giudizio politico, cinque anni 
di lavoro delle amministra­
zioni locali su questo tema 
specifico della salvaguardia 
del territorio. 

Dalla montagna alla laguna. 
Fino al 70. sull 'Annata, si 
costruiva ad altezze insensa­
te. « Ora basta — dice Ivo 
Faenzi, per anni segretario di 
Federazione e attualmente 
responsabile nazionale del 
settore turismo — con le 

costruzioni al di sopra dei 
mille metri. Il bosco deve 
r imanere integro, le falde ac­
quifere non devono e>tere 
inquinate: questo grande 
polmone verde deve r imanere 
un'ancora per tutto il sud 
della Toscana. Anche il tu­
rismo deve modificarsi. Non 
più soluzioni in cui si mani­
festano fratture tra il turista 
e la zona ma una rivitalizza-
zione dei piccoli e grandi 
centri urbani che lo popola­
no >. 

Dalla montagna, nelle gior­
nate chiare, si scorge la sa­
goma dell'Uccellina e il brilla­
re delle acque della laguna. 
La distanza geografica non 
sposta di una virgola la 
complessità dei problemi da 
affrontare. « E' da anni che 
siamo impegnati in una tute­
la attiva del Lago di Burano 
e della laguna — spiega il 
sindaco di Orbetello. Piero 
Vongher — dando calci a pro­
getti faraonici o a certi esca­
motage turistici che avrebbe­
ro sconvolto questo nostro pa­
trimonio naturalistico ecce­
zionale >. Essenziale è non 
rompere gli equilibri geologi­
ci e biologici che sono propri 
della laguna: da qui la scelta 
di depurare tutti gli scarichi 
che defluiscono nelle acque 
lagunari . Contemporaneamen­
te sono state sviluppate atti­
vità economiche e produttive 
non inquinanti come l'acqui­
coltura. Avanotti. spigole e o-
ra te sguazzano nella laguna: 
lo dice una ricerca de] CNR 
ma lo dicono più che altro i 
risultati fin qui ottenuti dai 
pescatori associati. 

« Mettiamo insieme questi 
diversi aspetti e ci accorgia­
mo cosa significhi avere una 
politica per l'ambien e — 
suggerisce Faenzi — che non 
sia statica e al contempo tu-
telativa della natura ». Sulla 
stessa linea si muovono quel­
le amministrazioni locali che 
3i sobbarcano il peso di tute­
lare al massimo l 'area costie­
ra zeppa di arenili e pinete. 

Dail'Ombrone ai Tirreno. 
La foce di questo fiume, che 
s^Ica buona parte della Ma­
remma. è nel cuore del Parco 
dell'Uccellina. il primo gran­
de parco realizzato in Italia 
dai tempi dei cinque parchi 
naturai : (anni Venti). Del­
l'Uccellina tutti sanno tutto 
9 .Wì ettari nei quali si alter­
n e r ò coliine. zone agricole in 
prod'izione. zoue umide e 
grandi, invitanti spiagge, e 
non solo, o non tanto, per le 
nudità che vi si incontrano. 
Pochi invece conoscono la 
«*ona della nascita del parco. 
Ce lo racconta Renato Polli­
ni. a>-cs=ore regionale: « por 
anni e anni, prima del '70. ad 
ogni campagna elettorale i 
duerni deputati presentavano 
progetti e disegni di l e ' g e 
che puntualmente si volatiliz 
/ a v a r o . Il parco c'è. funzio­
na. r a p p r e ^ n t a una grande 
re^izzazione solo perchè la 
Regione non ha seguito le 
orme del potere centrale: ha 
preparato, disrusso e poi 
applicato la legge costituti 
va ». 

Un parco tira l 'altro. F/ già 
etato deri=o infatti che u-
n'altro porco costiero sorgerà 
nella zona delle Cale (Cala 

Violina, Cala Martina) t ra 
Puntone e unt'Ala. Si stan­
no approntando i piani. C'è 
poi il parco fioro faunistico 
di Capalbio: un tempo era la 
mecca dei cacciatori (una ri­
serva internazionale di cac­
cia ma ora caccia e pesca 
sono state sospese. « Dovrà 
essere tutto rigorosamente 
disciplinalo — dice Faenzi — 
per permettere la salvaguar­
dia dei duemila ettari di 
bosco e studiare una. utilizza­
zione pubblica ». 

Guardarsi alle spalle, al­
l'immediato entroterra, non 
può bastare. L'inquinamento 
idrico è una spada di Damo­
cle clic pende perennemente 
sui nostri mari . « Da noi la 
sensibilità contro questa 
forma di inquinamento era 
già abbastanza generalizzata 
da prima della Legge Merli. 

quando fu varata dal Parla­
mento, nel "76, in Maremma 
vi erano già importanti im­
pianti di depurazione. Sape­
vamo. e sappiamo, che l'in­
quinamento del mare è il più 
delle volte provocalo dagli 
scarichi da terra ». 

Con queste parole il sinda­
co di Grosseto Finetti ci 
spiega le decisioni prese dal­
le diverse amministrazioni di 
sinistra della costa grosseta­
na . 

Mettiamo le bandiere per 
ogni depuratore esistente nei 
diversi paesi: Follonica t re . 
Marina uno. Grosseto uno. 
Castiglion della Pescaia uno. 
Orbetello uno. Lstia uno. « A 
Grosseto — aggiunge Finetti 
— abbiamo poi una vera e 
propria rete di piccoli de­
puratori per le frazioni e i 
diversi nuclei industriali ». 

La natura e le città, i cen 
tri storici. Altro capitolo di 
questa impresa degli enti lo­
cali. Quando Piero Vongher 
mosse, ad Orbetello. le pedi­
ne, fino ad allora maledetta­
mente statiche, del risana­
mento della vecchia caserma 
si tirò addosso le ire di tanti 
piccoli filistei ben pensanti. 

Quando a Follonica si pen-
; sa ad una utilizzazione degli 

spazi della ex-Uva c'è chi 
gioca a fare il finto tonto. 
E ancora a Sovana la Regione. 
e gli enti locali, hanno rifatto 
tutta la s trada romanica. A 
Sorano la Fortezza Orsini è 
stata acquistata dalla Regione 
e sono in corso lavori di 
consolidamento e di restauro. 

Servizi a cura 
del nostro invialo 
Maurizio Boldrini 

GROSSKTTO - Una città 
di frontiera, la Kansas ci­
ttì dell'Italia post bellica: 
la penna di Luciano Bian-
ciardi scrive di Grosseto 
con un'ironia sema pudori 
L'immagine è quella di 

una città catapultata in una 
terra. Non un emblema. 
Una città che capta gli u-
mori della Maremma e non 
li racchiude in secolari cas 
se. Un vezzo letterario? Mi 
attendo una replica in ci­
fre: si fa un gran dire, in­
fatti, che questo sia il suo 
pane. Ma Renato Pollini, 
sindaco per venti anni di 
questa città e poi assesso­
re regionale, ha la lingua 
che pende verso il cuore. 
E la risposta non è poi tan­
to bizzarra: « Grosseto non 
è una città di frontiera, 
forse non lo è mai stata. 
Certo c'è VAurelio, certo 
c'è il mare che ne determi­
nano l'apertura verso i 
flussi nazionali. Anche se 
affascinante quella di 
Bianciardi è una visione 
più letteraria che altro i>. 

Ma cos'è, allora, fuori 
dalle suggestioni, Grosse­
to? •£ Una città senza sto­
ria ma anche senza pre­
giudizi. bene integrata «• ri­
sponde Pollini. Dopo la 
guerra Grosseto aveva 
25.000 abitanti: oggi ne ha 
75.000 ». 

Quelli aggiunti man ma­
no. progressivamente, al 

nucleo originario si sono in­
tegrati senza traumi: il 
merito va sia al carattere 
di questa gente che all'a­
zione svolta dalle ammini­
strazioni di sinistra ». 

Ma che carattere ha mai 
questo grossetano? Rena­
to Pollini sorride e ricorre 
ad una battuta: « per dir-

Una città dove 
buongiorno 

significa 

proprio 
buongiorno 

A colloquio con 
l'assessore 

regionale Pollini 
per 20 anni _ 
sindaco di 

Grosseto - La 
« Kansas City » 

dell'Italia 
post-bellica 

la con Zavattini buongior­
no qui significa buon­
giorno ». 

E quali alti meriti ha V 
amministrazione di sini­
stra? 

Renato Pollini si scatena 
e ritrova anche le sue ci­
fre: « Lo sai che Grosseto 
è stato il primo comune ad 
affrontare in maniera or­
ganica il problema delle 
acque? Abbiamo, cosa ra­
ra. un doppio sistema di 
fognatura. E lo sai che 
Grosseto oltre ad avere un 
impianto grosso di depu­

razione ha poi tutta una se­
rie di impianti più piccoli 
per ogni frazione e zona 
industriale? Inoltre la no 
stra risulta essere la cil 'ò 
italiana che in rappoito 
agli abitanti ha il più al 
to rapporto di. verde (40 
metri quadrati a testa) e 
anche una delle città con 
il più alto numero di at­
trezzature sportive *. 

Con pignoleria mi viene 
offerto l'elenco di queste 
strutture: stadio, stadio di 
baseball, ippodromo, pa­
lazzotto dello sport (un al­
tro è in costruzione), sta­
dio per l'atletica, 2 piscine, 
piste da pattinaggio, cam­
pì da tennis, 12 piccoli cam­
pi di calcio, velodromo 

In questa legislatura solo 
per le attrezzature sporti­
ve sono stati spesi 5 mi­
liardi. 

« E' esagerato affermare 
— incalza Pollini — che 
Grosseto è una città a di­
mensione d'uomo? Quella 
integrazione che ti dicevo 
è stata possibile anche per­
ché vi è stata una saggia 
politica per la creazione 
delle infrastrutture e dei 
servizi* C'è stata, da tren­
ta anni a questa parte, una 
continuità nella azione di 
governo: i risultati si ve­
dono sia nei singoli setto­
ri che, più in generale, nel 
clima in cui vive la città*. 

IYOH mancano, detto que­
sto, gli assilli. Quello della 
droga, per riferirsi alla 
cronaca. Sono aspetti al­
larmanti che non possono, 
a detta dei nostri interlocu­
tori, 'essere riferiti però 
speeijicamente alla quali­
tà della vita di questa 
città. 

Fra turismo e industria 
una corda da acrobati 
per gli amministratori 

I grandi problemi di Follonica in cerca da anni di un equi­
librio su quel cavo ondeggiante -1 fanghi rossi del Casone 

Metti insieme un golfo splendido e una 
zona industr iale come quella di Scarlino. 
Metti insieme un tur ismo di massa e un'in­
dustr ia che dà lavoro a migliaia di persone. 
L'equilibrio diventa, quasi, un 'a r te impossi­
bile. Come danzare su un filo che. di ven­
ta la in venta ta , me t t e a duro repentaglo 
i nervi degli acrobati e i r isultat i fin li 
conseguiti. Da anni , ormai, gli amministra­
tori di Follonica sono alle prese con que­
s to rebus. I r isultati non sono mancat i , cosi 
come non è manca to qualche neo peral tro 
ben visìbile, da ta la sua altezza. 

Par t i amo da lontano per t racciare le coor­
dinate di questa lotta per l'equilibrio. La 
lunga battaglia contro i fanghi rossi. 11 
Casone, la fabbrica che si trova nel comu­
ne di Scartino, scaricava i residui della la­
vorazione (biossido di t i tanio e al t re so­
s tanze inquinanti) nel mare , ad un tiro di 
schioppo dalla spiagga. Gli ent i locali mo­
s t rarono il loro scontento, scesero in lotta 
in un'azione che aveva il pieno sostegno 
dei lavoratori . 

Chiamarono la Montedison .alle proprie 
responsabili tà. « Sos tenemmo che la Mon­
tedison dovesse costruire — dice Ovidio 
Annelucetti. sindaco da dieci ann i di Fol­
lonica — un impianto di depurazione. Ci 
preoccupammo anche, con una visita negli 
S ta t i Uniti, di proporre soluzioni scientifi­
camente avanzate. Ma la Montedison si im­
puntò affermando che il costo dell'operazio­
ne sarebbe s ta to tale da non rendere più 

competitivo, commercialmente, li prodotto 
del Casone ». 

Il r isultato, ment re la disputa r imane an 
cora in piedi e si tenta anche la s t rada di 
un impegno della Comunità europea, e sta­
to quello di veder depositare questi fanghi 
nell 'area in terna del cosidetto Padule. Al 
momento non nuociono. In mare va a fi­
nire una piccola par te di prodotti peraltro 
sterile. Al largo, na tura lmente , anche se 
alla Corsica questa storia non è anda ta giù. 
« Fra but ta re i fanghi a t re chilometri 
dalla costa — sono ancora parole del sin­
daco — e disinquinarli c'è una certa diffe­
renza... ». 

E non ci sono solo i fanghi. Questo equi­
librio da ricercare cont inuamente ha un 
altro" ostacolo: i fumi. « Non è che facciano 
bene — osserva Enrico Norcini, assessore 
all 'urbanistica — e non si riesce a capire 
fino in fondo quali s iano le intenzioni del­
le autor i tà governative. Il piano Samim 
prevedeva, ad esempio, l 'abbatt imento a 
ter ra di questi fumi. Ma che fine ha fatto 
il piano Samim? ». 

Nelle industrie lavorano oltre duemila ope­
rai. Altri duemila lavoratori si spostano, da 
pendolari, verso Piombino. E' la metà esat­
ta della popolazione in età lavorativa. L'al­
t ra metà è rappresenta ta da operatori tu­
ristici (sono oltre 1500 le licenze nel set­
tore) . La popolazione complessiva di Follo 
r ica si aggira sulle 25 000 unità . D'estate si 

salta alle 80.000 presenze. Ecco, anche ana-
graficamente. i poli di questo rebus indu­
stria-turismo. 

A parlar di Follonica si storce la bocca. 
Una spiaggia di poveri, si dice. Una spiag­
gia di massa, si fa eco. Butto là l'imperti­
nenza: «Non è che Follonica sia una per­
la... ». Sindaco e assessore non si scompon­
gono. a r z i ci sorridono sopra. « D'accordo: 
ammet t i amo che non sia bella ma come 
mai allora aumentano ogni anno le pre­
senze? 

« 11 '79 ha fatto registrare, r ispetto all 'anno 
precedente, un aumento di turisti del 20 
per cento. Certo: abbiamo un turismo di 
massa ed è s ta to sempre così, a prescindere 
dal Casone » dice il sindaco. 

« Da diverse parti si e voluto met tere in 
risalto le ombre di Follonica. La TV l'ha 
addir i t tura presentata come l 'anticamera 

I dell 'inferno. Sfido a trovare un golfo pae-
sasgis t icamente così ricco. E una spiaggia 
delicata, plana, non pericolosa. Infine una 
città che sia s ta ta capace di dotarsi di tan­
to verde e di t a r t e s t ru t ture sociali. Ci sono 
s ta t i anche errori, certo, ma mi r ipeto: è 
poi così facile far quadrare i conti t ra in­
dustria e turismo? » aggiunge l'assessore. 

A dimostrare che « questo mostro » è 
pura invenzione i due amminis t ra tor i ag­
giungono al t re notazioni (quasi u n rendi-
conto). E' ripreso un fenomeno di immi-
graziore ment re anche il volto di Follonica 
sta mutando. La qualità del servizi: 24 se­

zioni di scuola materna , un asilo nido, una 
scuola a tempo pieno che vive anche di 
coraggiose sperimentazioni, un consultorio, 
una scuola media sempre a tempo pieno e 
sempre sperimentale, cinque centri di ad­
des t ramento sportivo, u r a piscina coperta. 
70 metr i di verde per ogni polmone. 

Anche gli s t rument i urbanistici si sono 
arricchiti per un riequilibrlo edilizio che è 
indispensabile per bloccare alcune s tor ture 
risalenti tu t te a prima del varo della legge 
ponte (con il piano particolareggiato si è 
scelto di dire no ai miniappar tament i e al­
la r e rd i t a di posizione). Si prevede anche 
un nuovo piano regolatore che tenga con­
to dei bisogni dell ' intero comprensorio (12 
comuni) distr ibuendo in modo diverso il 
fabbisogno e privilegiando l'edilizia pubblica 
(negli ultimi anni sono s ta t i costruiti già 
600 alloggi). 

Altro immenso gra t tacapo: Il dis irquina-
mento urbano. Tre depuratori sono già al­
l'opera (d'inverno due r imangono fermi) 
ment re uno nuovo dovrebbe en t ra re presto 
in funzione. C'è poi un • progetto già ap­
provato per portare acque depura te nel 
Padule (il costo dell'operazione si aggira 
sul milardo e la Regiore ha concesso il 50 
per cento dei f inanziamenti) . s 

Con una condotta, a t t raverso bagni e va­
sche. queste acque depurate dovrebbero ar­
rivare in quel Padule che non può soppor­
ta re il peso di un inquinamento. 

' ! 

Ora a Castiglione c'è j Forte Filippo, ovvero Uno spettro sullAmiata 
il Piano Regolatore il segno della mano de il villaggio turistico 

Ca.^tiplion della Pescaia t ira un sospiro di sollievo. Ha 
mf:;tti. dalle set t imane scorge, un Piano Regolatore. Dopo 
t m : t a anni si saprà con esattezza dove met tere le mani . 
cuaii «• no * e quali « si » dire. L'alternanza tra amministra­
zione ci cen t ro s in is t ra e di s inistra te le varie gestioni 
co. ' i iT. ' ;anali» avevano por ta lo ad un'al talena cne ha prò 
dotto eftt-tti negativi. Accanto ad insediamenti turistici 
i m c i c x a n t i come quelli di Riva del Sole ve ne sono altri 
troppo c"<nsi. come a Pun ta AU. Per tacere del porto bunker. 

A metà degli anni sessanta commissario e centro sinistra 
avevano da to poi il via libera ad alcune lottizzazioni di dub­
i t o gu.-to Quei te t t i che sbucano, sulla collina, oltre il ca­
stello ve li raccomando. Con questo nuovo P iano regolatore 
si tac i tano molte delle previsioni un po' inegalomani previste 
nei tempi trascorsi . 9 i me t t e a punto una visione organica 
tra l 'c : i : lente e il futuro. Si salva la fascia pinetata e a l t re 
zone di interesse ecologico. 

Cambiano, insomma, molte cose. O m n i a il modo dì govcr-
nnre e ì m e n t i di questo cambiamento vanno alla giunta di 
sir.i.Mra e al molo che h a n n o svolto i comunisti . 

Forte Filippo: come con­
sentire la trasformazione di 
un forte spagnolo in residen­
ce. Monte Argentario: come 
.-.padroneggiare provocando 
ferite profonde al tessuto di 
questa gemma mediterranea. 
I democristiani hanno sulla 
coscienza, avendo ammini 
s t rato fino al "75. gran par te 
dei misfatti consumati sul 
promontorio. Casa su casa, 
lottizzazione su lottizzazione 
si sono depennate aree verdi, 
si è consumata la pratica 
del vivere speculando. 

Dal "75 in poi la musica è 
cambiata. La giunta repub­
blicana guidata da Susanna 

Agnelli ha messo un po' di 
ordine e i comunisti, non 
sulla base di as t ra t te consi­
derazioni politiche, ma di 
quello che c'era da fare per 
l 'Argentario hanno appog­
giato la giunta verde. Il pri­
mo impegno è s ta lo proprio 
quello di interrompere il pro­
cesso di degradazione am­
bientale. Sia da un punto 
di vista paesaggistico d a va­
r iante dell 'Argentario, la 167) 
che da quello della creazione 
di s t ru t ture e servizi sociali. 

Cosa sarebbe successo se i 
comunisti avessero scelto la 
comoda via del t an to peggio 
t an to meglio? 

Un villaggio di troppo? Sull 'Annata, nel versante grosse­
tano. esa t tamente nel comune di Saggiano, dovrebbe sorgere 
un villaggio turistico. Sembra che il comune di Seggiano abbia 
già concesso una s e n e di visti indispensabili per far decol­
lare lootrazione. Ma c'è anche chi sta met tendo in guardia 
dal compiere un simile passo che potrebbe avere ripercus­
sioni di na tura ecologica e ambientale per l ' intera montagna. 
la difcussione è in piedi: sarebbe proficuo che ad essa des­
sero il loro apporto tu te le forze della montagna. 

Non è la prima volta che lo «spettro» di un villaggio turi­
stico appare sul lAmiata . Sul finire degli anni Sessanta Tu la 
Società Monte Amiata a far balenare, ment re era ancora 
in piedi la lotta dei disoccupati, la proposta. Scorsero fiumi 
di paiole, sì consumarono riunioni su riunioni e le diver­
genze non furono poche. Ma poi il villaggio, passate le 
elezioni, scomparve. 

E' riapparso, a t t raverso miracolose vìe, dal versante op­
posto qualche anno dopo. Fu la giunta democristiana di 
Reggiano ad avviare le prime pratiche. Poi un lungo silenzio 
• la improvvisa ricomparsa. Ma a chi serve q u « t o villaggio? 

STUDIO D 
ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 

VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Per incontrare l'anima gemella in un modo sim­

patico e divertente, gite, feste, viaggi ecc., pro­

grammi meravigliosi sempre diversi. 

Partecipate con fiducia 

Interpellateci per informazioni 

STUDIO DUE - FIRENZE 
VIA DELLE BELLEDONNE, 19 

Tel. 28.27.84 - 28.33.37 

COnCGRDS 
C H I E S i N A U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L (0572) 48.215 
OIREZIONE: TRINCI AVELLI 

Questa sera liscio con 

Vanni CASTELLANI 
e la sua orchestra 

In Discoteca 
Ballo moderno 

SI SO $3 K i t E K O 
: ^ J , UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
ÌÉ?>* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5C stipen­
dio • Mutui ipotecari I e 11 
Grado • Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing As­
sicurazioni Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28280 

CERAMICA 
MARKET 

s. r. I. 
Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone. 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montramìto-Massarosa (Lucca) 

Telefono 0 5 8 4 / 92-654 
(Aperto il Sabato) 

tanfrifvt/ 

VI ASPETTA NELLA SUA 

NUOVA SEDE 

Via Crispi, 74 - LIVORNO 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? . 
Arrediamola insieme cou mobìli qualificati 
Avrete più garanzìa 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMExNTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali f ino a "36 mesi. 

<%, IUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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